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Titolo: MUTAMENTO 
Anno: 1991 
Tecnica: acrilici su intonaco 
Dimensioni: 200 x 150 cm 
Ubicazione: facciata del Museo Etnografico ‘l 
Rubat, via Umberto I, 64 
 
 
ANTONIO PANINO 
 
Antonio Panino è nato a Vinchiaturo (CB) il 28 
febbraio 1955 e si è trasferito a Piscina (TO) a 
quattordici anni. 
Mostra una spiccata attitudine per il disegno e 
per  la pittura fin dall’infanzia e, nonostante sia 
costretto ad occuparsi d’altro nella vita, si dedica 
insistentemente all’analisi e all’approfondimento 
delle tecniche e dei contenuti dell’arte 
contemporanea: segue corsi di grafica, pittura e 
storia dell’arte; visita mostre e musei per apprendere e formarsi un’esperienza critica; 
incontra e si confronta con altri artisti e soprattutto lavora moltissimo, sperimentando 
quotidianamente, con una perseveranza instancabile e  una grande passione. 
La vera svolta avviene dopo l’incontro e lo studio al fianco di Francesco Preverino: si 
apre per lui il mondo della “astrazione”, del “gesto”, del “segno”. E da qui incomincia una 
nuova strada che sta ancora attualmente percorrendo. 
Antonio Panino ha esposto in numerose mostre personali e collettive, ha progettato 
installazioni ed è stato anche un animatore culturale, nel 1991 a Piscina (TO) con la 
collaborazione di un gruppo d'amici, e l'appoggio del Comune e dell'allora consigliere 
Manuela Ghirardi dà vita alla manifestazione d'arte contemporanea “Piscina Arte 
Aperta". 
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Hanno scritto di lui, Francesco De Bartolomèis, Luigi Dellorbo, Pala Malato, Pino 
Mantovani, Mario Marchiando Pacchiola, Massimo Omedè, Giovanni Cordero, 
Francesco Preverino, Angelo Mistrangelo, Renato Storero, Tonino Rivolo, Angela 
Schiappapietre. 
 
MUTAMENTO 
 

Panino sceglie di improntare il proprio 
lavoro sul bianco e nero, in questo modo 
evidenziando maggiormente il forte 
impatto visivo dell’opera. Egli lavora a 
diretto contatto col muratore: come una 
sorta di “affresco moderno”, opera sul 
grassello in maniero diretta, utilizzando 
gli acrilici come pittura tradizionale. Con il 
suo stile informale, si è accanito con forza 
gestuale sulla superficie preparata, 
incidendola con un denso groviglio di 
segni neri graffiati su fondo bianco. 
Quest’opera fu molto apprezzata da 
Maurizio Corgnati quando, nel 1991 a 

seguito della prima manifestazione, visitò Piscina Arte Aperta; il lavoro di Panino è 
quello che meglio può fare da introduzione a Piscina Arte Aperta, dato sia l’autore che 
il soggetto: infatti cerca di simboleggiare il cambiamento in atto nel paese dopo l’arrivo 
degli artisti, questa forte trasformazione che muta profondamente la vita quotidiana 
dei cittadini di questo piccolo borgo nella provincia di Torino. 


